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ADRO A l l’open day del gruppo Volontari Ambulanza sono stati consegnati gli attestati agli studenti

Gli alunni delle medie a scuola di primo soccorso
ADRO (ce8) Sono stati consegnati
agli studenti delle scuole medie
gli attestati per il corso che hanno
seguito con gli istruttori del Grup-
po Volontari Ambulanza di
Ad ro.  

Sono stati più di 260 gli alunni
che hanno imparato come chia-
mare correttamente il 112 e come
fare le prime manovre di ria-
nimazione cardiovascolare. Le le-
zioni sono state svolte a gruppi di
due classi, e ogni gruppo ha se-
guito tre ore di lezione. 

 Gli istruttori dell’a mbu la nz a
sono stati soddisfatti del lavoro
svolto e sperano che i ragazzi non
perdano l’interesse in questo am-
bito e da grandi abbiano voglia di
fare i volontari e di aiutare gli altri
nei momenti di emergenza. 

Inoltre hanno spiegato che si sta
cercando di ampliare il program-
ma e di tenere corsi più ap-
profonditi per le classi seconde e
terze, anche sulla prevenzione.

 A premiare le tre classi prime,
le quattro classi seconde e le
quattro classi terze, sono stati i
volontari presenti insieme al pre-

sidente del Gruppo Damian o
Ve cchiati e al vicepresidente E r-
manno Duca.

Quest ’ultimo ha spiegato che il
servizio che viene svolto come
ambulanza copre tutta la Fran-
ciacorta con circa 90 volontari e 4

dipendenti. Il Gruppo dispone di
5 ambulanze, 1 auto e 2 furgoncini
di cui uno attrezzato per il tra-
sporto disabili. 

 I volontari adrensi hanno evi-
denziato la presenza di due in-
segnanti che, nonostante fosse

domenica, hanno voluto accom-
pagnare i ragazzi a ritirare gli
attestati: la professoressa Ma r ia-
grazia Marziano, che ha seguito il
progetto con la vicepreside Mi -
chela Pezzotti, e la professoressa
Giulia Zerbini. 

Le insegnanti hanno ringraziato
i volontari per la collaborazione,
ma l’assessore all’istruzione Pa -
trizia Galli ha sottolineato quanto
la collaborazione sia vicendevole
e quindi merito di un lavoro di
entrambe le parti. 

ADRO Nel 15esimo anniversario dalla sua scomparsa, la comunità ha ricordato il religioso adrense

Rivive l’esempio di monsignor Mena
Il racconto di Gianluigi Spini, ma anche la testimonianza del dottor Copeta e dei parenti

Gli organizzatori e sopra i famigliari di monsignor Mena

ADRO (ce8) Nel salone Pez-
zotti dell’oratorio di Adro è
stati celebrato venerdì scorso
il quindicesimo anniversario
dalla scomparsa di don Ales -
sandro Mena.

L’evento è stato curato da
Gianluigi Spini, con la col-
laborazione di Marco Belotti,
Luisa Spini e Luca Rubagotti.
Ad aprire la serata è stato don
Attilio Vescovi che nonostan-
te non abbia mai conosciuto
monsignor Mena ha udito
molto parlare di lui: «Ho sen-
tito veri e propri elogi per il
grande animo che aveva, ma
anche per le opere compiute,
questo paese lo porta nel cuo-
re » .

Don Alessandro nacque nel
1916 e venne ordinato sacer-
dote nel 1942:: prese incarico
di parroco a Pontinia (Latina)
dal 1946 al 1948, venne poi
designato direttore del Semi-
nario della Congregazione
"Famiglia Nazaretana" a Ma-
derno sul Garda, e si trasferì a
Roma nel 1955 in qualità di
Rappresentante della Congre-
gazione stessa. Nel 1961 venne
nominato Canonico di S. Ma-
ria Maggiore, dedicandosi an-
che all'insegnamento univer-
sitario. Nel 1976 gli viene af-

fidato l'incarico di parroco
presso Settecamini, che rico-
prì fino al 1992. Nel 1991 ri-
cevette la visita del S. Padre
Giovanni Paolo II e l’anno a
seguire ritornò al paese d'o-
rigine per un periodo di ri-
poso, ma venendo a mancare
il sacerdote responsabile del
servizio religioso presso la Ca-
sa di Riposo «Opera Pia Del-
barba Maselli Dandolo» in
Adro, ricoprì lui stesso questo
incarico, contemporanea-
mente a quello di Vicario coo-
peratore della Parrocchia di
Adro: ruoli che manterrà fino
alla morte, avvenuta nel 2009.

Monsignor Mena è stato de-
finito dal signor Spini un «pre-
cursore della Caritas». Sono
infatti numerosissime le atti-
vità che ha organizzato e rea-
lizzato in tutte le parrocchie in
cui ha messo piede, soprat-
tutto quelle più povere e di-
sastrate: «Un uomo coraggio-
so ed esemplare di uno spes-
sore straordinario, con una
dialettica ferrea ma sempre di-
sp onibile».

«È stato in grado di con-
vertire situazioni di degrado in
speranza per i giovani siste-
mando e rinnovando tutte le
realtà con cui entrava in con-

tatto», ha raccontato poi Fla -
vio Mena, nipote del mon-
signore, che ha evidenziato
anche quanto lo zio fosse in-
traprendente e generoso e di
quanto amore nutrisse per i
g i ova n i .

Spini ha aggiunto anche
quanto monsignore fosse col-
to e amasse diffondere cul-
tura, perché sapeva che il co-
raggio della cultura sarebbe
stato uno strumento impor-
tane ma sottovalutato dai gio-
vani che aveva intorno.

Roberto Copeta è stato il
medico curante di Don Ales-
sandro Mena e ha voluto la-
sciare ai presenti un ricordo
d e l l’uomo che ha conosciuto:
«Era un uomo di amplissime
vedute. Nonostante l’età avan-
zasse non ha mai perso
q u e l l’energia positiva che lo
contraddistingueva e lo tene-
va aperto a novità e cambia-
menti, propositivo nei con-
fronti di ogni iniziativa. La vi-
sita medica durava pochi mi-
nuti, dopodiché passavamo
del tempo a confrontarci sui
più disparati argomenti, la co-
noscenza di Monsignore era
i m m e n sa » .

Copeta ha spiegato anche
quanto fosse piacevole avere

dialogo e fare dibattito con
qualcuno, sottolineando che
oggi purtroppo c’è un «ram-
mollimento culturale» fra i
giovani che hanno sempre
meno interazioni.

Il dottor Copeta ha concluso
dicendo che monsignor Mena
è stato «come acqua che ha
fatto germogliare persone bel-
le e vive dalle zone più di-
sagiate, cambiando le sorti di
tanti giovani».

Sulla stessa lunghezza d’on -
da sono state le parole della
pronipote, Aira Mena, che ha
conosciuto «lo zio prete» da
piccola, e della madre Emil ia.
Queste ultime hanno infatti
raccontato quanto don Ales-
sandro avesse costruito non
solo come strutture ma pro-
prio come senso di comunità.

«Era riuscito a creare qual-
cosa di bello all’interno di
realtà davvero difficili data la
situazione (riferimento al pe-
riodo di altissima tensione in
cui Aldo Moro venne assas-
sinato, nd r ) - ha spiegato Emi-
lia - Alla televisione dicevano
di tenere tutto chiuso e non
uscire, lui si alzò e andò ad
aprire la chiesa per pregare e
ospitare chiunque altro voles-
se farlo. Questo era sintomo

della sua fede e della sua forza,
sapeva di essere sacerdote an-
che nei momenti più dram-
mat i c i » .

«Era capace di far vedere
sempre e comunque il bello»,
hanno aggiunto tutti i presen-
ti. Gianluigi Spini ha concluso:
«Don Alessandro aveva un

fuoco dentro di sé, ma in cia-
scuno di noi c’è una fiammella
di positivo, va solo ravvivata».

Quello che si può dire con
certezza è che senza dubbio
monsignor Mena ha lasciato il
segno in tutte le comunità che
hanno visto il suo passaggio.

Emma Criscuolo

ERBUSCO Al Salone del libro è stato presentato «L’uomo delle tombe»

Nicholas protagonista a Torino

Nicholas Torcoli al Salone del libro di Torino

ERBUSCO (vsf) Ha iniziato a
scrivere il suo primo romanzo
durante il lockdown della pan-
demia. Un esordio nel fantasy,
intitolato «La famiglia de’ L eo-
ni» ed edito Albatros, che si è
fatto notare, aggiudicandosi un
prestigioso premio a Roma.
Ora, però, il 15enne Nich olas
Torc oli torna sotto i riflettori
con un nuovo libro, «L’uomo
delle tombe», che segna un
cambio radicale nel genere, uno
stacco netto con il precedente.

L’ispirazione, in questo caso,
arriva dalla passione dello stu-
dente (frequenta la seconda su-
periore in un istituto profes-
sionale bresciano) per l’a nt i c o
Egitto. Il protagonista del vo-
lume, Almyre, tedesco, ha un
grande sogno: diventare un ar-

cheologo famoso. «Non ho mai
avuto questa ambizione, ma
l’idea di esplorare affascina an-
che me – ha rivelato il giovane
erbuschese – La storia mi è
venuta spontaneamente, prima
di iniziare a scrivere ce l’ave vo
già tutta in testa, come se fosse
un film». Nicholas ha aggiunto
di essere molto affascinato an-
che dalla lingua e dalla cultura
tedesca e di avere alcune af-
finità con il protagonista del
volume. «Mi riconosco nella
sua curiosità e nella determi-
nazione di fronte a un obiettivo
da raggiungere – ha spiegato –
Quando l’ho finito, ero soddi-
s f atto » .

Pur essendo molto diverso
dal suo debutto, qualche col-
legamento resta: «Questo non è

un fantasy, ma le scoperte sono
tutte frutto della fantasia», ha
aggiunto, rivelando che si ri-
trovano anche alcuni temi, sep-
pur rivisitati.

Il secondo volume, sempre
edito Albatros, ha già avuto una
platea indubbiamente impor-
tante: è stato infatti presentato
al Salone del libro di Torino, la
più importante rassegna italia-
na dedicata all’editoria. Una
bellissima esperienza per Ni-
cholas Torcoli, che si appresta
però anche a incontrare il pub-
blico della Franciacorta: la pri-
ma tappa sarà il 7 giugno in
biblioteca a Cazzago, e succes-
sivamente il 5 luglio nella bi-
blioteca di Erbusco; a settembre
è previsto il firmacopie alla li-
breria Feltrinelli.

CORTE FRANCA (bi3) Il Sistema Biblio-
tecario Ovest Bresciano organizza an-
che quest’anno la rassegna «Un nido di
storie», incontri di musica e letture per
bambini e famiglie.

A Corte Franca si terrà domani (sa-
bato) l’incontro «Musicamica», di Si l -
via Sasso, rivolto ai bambini da 18 a 36
m e si .

Dagli albi illustrati prenderanno vita
suoni, voci, ritmi e colori, in un «ab-
braccio musicale» dedicato ai più pic-
coli e ai loro accompagnatori.

Appuntamento alle 10 presso il Parco
del Conicchio, a Timoline, e in caso di
maltempo all'interno della Biblioteca
c o mu na l e.

I posti sono limitati, per cui è ob-
bligatoria la prenotazione scrivendo al-
la mail biblioteca@comune.cortefran-
ca.bs.it oppure chiamando il numero
0309884193 negli orari di apertura.

«MUSICAMICA»

«Un nido di storie»
passa da Corte Franca

La consegna degli attestati agli alunni durante l’open day organizzato domenica nella sede del gruppo Volontari Ambulanza di Ad ro
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